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Roma, 10 febbraio 2011
Circ. n.  53     / 2011

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  156    / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.     7 / N


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: minimali e massimali di retribuzione 2011
 – INPS, circolare 1 febbraio 2011, n. 24

L'Inps ha fornito, per l'anno 2011, gli importi del limite minimo di retribuzione giornaliera, nonché l'aggiornamento degli altri valori per il calcolo di tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assistenza sociale.

minimali di retribuzione per la generalità dei lavoratori

In base all'articolo 1, comma 1, decreto n. 338 del 1989, la retribuzione da prendere a base per il calcolo dei contributi di previdenza ed assistenza sociale non può essere inferiore all'importo delle retribuzioni stabilito da leggi, regolamenti, contratti collettivi, stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative su base nazionale, ovvero da accordi collettivi o contratti individuali, qualora ne derivi una retribuzione di importo superiore a quello previsto dal contratto collettivo. Anche i datori di lavoro non aderenti, neppure di fatto, alla disciplina collettiva sono obbligati, ai fini previdenziali ed assistenziali, al rispetto dei trattamenti retributivi ivi previsti.
Tale norma in materia di retribuzione minima imponibile non sopprime i preesistenti minimali di retribuzione giornaliera che, ex articolo 1, comma 1, decreto legge n. 402 del 1981, devono essere rivalutati ogni anno in relazione all'aumento dell'indice medio del costo della vita calcolato dall'Istat.
Per l'anno 2011, la variazione percentuale ai fini della perequazione automatica delle pensioni è pari allo 1,6%. I limiti di retribuzione giornaliera, da valere dal periodo di paga in corso al 1° gennaio 2011 a seguito dell'applicazione della suddetta aliquota, devono essere ragguagliati, qualora dovessero essere d'importo inferiore, a € 44,49 (9,5% dell'importo del trattamento minimo mensile di pensione a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti in vigore al 1° gennaio 2011, pari a € 468,35 mensili).
L'obbligo di osservare il minimale di retribuzione ai fini contributivi non sussiste in caso di erogazione da parte del datore di lavoro di trattamenti integrativi di prestazioni mutualistiche d'importo inferiore al limite minimo.

retribuzioni convenzionali in genere

Il limite minimo di retribuzione giornaliera per le retribuzioni dovute in materia di previdenza e assistenza sociale, compresa la misura giornaliera dei salari medi convenzionali, è pari per l'anno 2011 a € 24,72.

rapporti di lavoro a tempo parziale

Anche per i rapporti di lavoro a tempo parziale trova applicazione l'articolo 1, comma 1, decreto n. 338 del 1989.

Per tali rapporti, a decorrere dal 1° gennaio 1989, è previsto un apposito minimale di retribuzione oraria applicabile ai fini contributivi.

In linea generale, nell'ipotesi di orario normale di 40 ore settimanali, il procedimento del calcolo è il seguente: (€ 44,49) x (6) / (40) = € 6,67
quota di retribuzione soggetta all'aliquota aggiuntiva dell'1%

A decorrere dal 1° gennaio 1993, è dovuta un'aliquota aggiuntiva a carico del lavoratore nella misura di un punto percentuale sulle quote di retribuzione eccedenti il limite della prima fascia di retribuzione pensionabile in favore di tutti i regimi pensionistici che prevedano aliquote contributive a carico del lavoratore inferiori al 10%.

La prima fascia di retribuzione pensionabile è stata determinata per l'anno 2011 in € 43.042,00.
Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 2011, l'aliquota aggiuntiva dell'1% deve essere applicata sulla quota di retribuzione eccedente il limite annuo di € 43.042,00 che, rapportato a dodici mesi, è pari a € 3.586,83 da arrotondare a € 3.587,00.

massimale annuo della base contributiva e pensionabile

Il massimale annuo della base contributiva e pensionabile, previsto per i nuovi iscritti dal 1° gennaio 1996 a forme pensionistiche obbligatorie e per coloro che optano per la pensione con il sistema contributivo rivalutato in base all'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati calcolato nella misura dello 1,6%, è pari, per l'anno 2011, a € 93.621,64 che arrotondato all'unità di euro è pari a € 93.622,00.

limite per l'accredito dei contributi obbligatori e figurativi

Il limite di retribuzione per l'accredito dei contributi obbligatori e figurativi è fissato nella misura del 40% del trattamento minimo di pensione in vigore al 1° gennaio dell'anno di riferimento.

Detto parametro rapportato al trattamento minimo di € 468,35 per l'anno 2011 risulta, pertanto, pari ad una retribuzione settimanale di € 187,34.

importi che non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente

Gli importi che non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente, anche per l'anno 2011 sono quelli fissati dal decreto legislativo n. 314 del 1997.

regolarizzazione relativa al mese di gennaio 2011

La regolarizzazione per il versamento dei contributi relativi al mese di gennaio 2011 deve essere effettuata, senza oneri aggiuntivi, entro il giorno 16 del terzo mese successivo a quello di emanazione della circolare in esame, sulla base delle istruzioni di seguito indicate.

Distinti Saluti.







IL DIRETTORE GENERALE

     Dr Alessandro Cianella
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